SOPRA UNA STATUA MARMOREA

rappresentante
LA PREGUIEBRA o

e, YrSe——
SONETTO

| Le mani giunte, e’l guardo al ciel rivolto,
Una candida prece innalza a Dio -
Questa gentile, a cui spira dal volto
Dell’infinita region desio;

E col sorriso in su le labbra accolto,
Come chi anela al dolce ostel natio,
Da mondani pensier lo spirto sciolto,
Volge alla terra il nuovissimo addio.

Oh! se dell’Arte il divo magistero
A noi palesa tal celeslte idea, -
Veramente figliuola al primo Vero

At mortali si mostra, e veramente,
Distenebrando ogni caligin rea,
Mentre commuove il cuor, parla alla mente.
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